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Costitutori

® Dipartimento di Coltivazione e Difesa delle Specie Legnose
“G. Scaramuzzi”, Sez. Patologia vegetale - Universita di Pisa

e Consorzio Vino Chianti - Firenze
® ARSIA - Regione Toscana - Firenze

Anno di omologazione: 2001

Clone reperito nel territorio del Chianti, Comune di Montespertoli
(FI). Si caratterizza per possedere grappolo medio-grande,
allungato, tronco cilindrico, alato; peduncolo visibile; bacca di
media grandezza, eII|550|de buccia consistente di colore blu nero
uniforme; il pennello & medio- corto, di colore rossastro, non molto
resistente al distacco. Possiede elevata vigoria, produ2|one media,
posizione del primo germoglio fruttifero sul secondo terzo nodo.
Il mosto presenta un grado zuccherino medio, con una acidita
media; il vino che se ne ottiene & di colore rosso rubino carico,
profumo di confettura in cui prevale la ciliegia e I'amarena, sapldo
di buona struttura, idoneo per la produzione di vini di pronta beva.
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